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FOCUS – SILVIA PARODI: “UNA VITA MIGLIORE PER IL POPOLO DEL SERTÃO”
Parla la responsabile del progetto “Convivere con la siccità” nello stato brasiliano di Bahia

Migliorare le condizioni di vita di quanti abitano in una zona semi-arida è possibile, scegliendo di non fare uso di pesticidi o fertilizzanti chimici, utilizzando tecnologie biologiche per la coltivazione dei prodotti e l’allevamento degli animali. È l’esperienza raccontata da Silvia Parodi, capoprogetto di “Convivere con la siccità. Sostegno alla formazione e alle attività rurali e artigianali produttrici di reddito”, progetto del MAGIS realizzato nell’area di Quixabeira, nello stato brasiliano di Bahia. Il progetto – cofinanziato dal ministero degli Esteri e dalla CEI – si è chiuso ufficialmente nel 2005, ma i risultati raggiunti vengono tuttora monitorati e sostenuti dal MAGIS. Dopo un soggiorno in loco durato due anni, Silvia Parodi continua a recarsi periodicamente sul posto per dare continuità al progetto: la sua ultima missione a Capim Grosso, il centro economico della regione, è durata tre mesi e si è conclusa alla fine di giugno. 

· Quali sono gli antefatti di questo progetto?

“L’area in questione si trova nel Nordest del Brasile, in una regione denominata “sertão”, caratterizzata da piogge scarse e irregolari, con periodi di siccità molto lunghi. Qui non vi sono industrie, la popolazione vive principalmente di agricoltura di sussistenza; la mortalità e la denutrizione infantile sono 3-4 volte superiori rispetto alle regioni del Sud. Negli ultimi anni si è registrato un impegno crescente delle comunità locali, organizzate attraverso la Parrocchia e la Scuola Famiglia agricola di Jaboticaba, con gli alunni e le associazioni di genitori per trovare insieme soluzioni al problema della siccità. Nel 1992 si è formata l’Associazione dei piccoli produttori agricoli (Appj), con l’intento di rispondere alle istanze e ai bisogni della popolazione rurale promuovendo azioni concrete di lotta alla siccità, in linea con le direttive comuni ad altri interventi in corso nella regione del semi-arido. Sempre più si sta comprendendo l’importanza di dare vita ad un sistema di raccolta dell’acqua piovana per migliorare le condizioni di vita nell’ambiente semi arido: in questo periodo, tramite diversi finanziamenti e aiuti, sono state effettuate diverse realizzazioni che hanno interessato 225 famiglie. Il progetto “Convivere con la siccità” ha voluto andare oltre, attuando una strategia più avanzata ed estendendo ad un numero più elevato di famiglie le azioni già avviate e avviandone di nuove con interventi appropriati e strumenti più efficaci”.

· Quali obiettivi specifici si è posto il progetto in questione?

“L’idea di base era quella di contribuire al miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie, anche per ridurre l’esodo dei giovani dalle campagne. L’obiettivo era quello di diffondere tra gli abitanti, e soprattutto fra i giovani, la cultura del saper convivere nel semi-arido attraverso la formazione ed il potenziamento delle attività rurali e artigianali produttrici di reddito, nel rispetto e nella conservazione del fragile ecosistema dell’ambiente. Il progetto ‘Convivere con la siccità’ ha riguardato diversi aspetti: innanzi tutto, la formazione e l’addestramento per la coltivazione di prodotti agricoli per insilati e fieno, e per le tecniche di allevamento e coltivazione più adeguate. A questo si è aggiunta l’informazione su tematiche di forte interesse locale come l’acqua, il clima, l’alimentazione, l’allevamento, l’associativismo e il cooperativismo, il ruolo e i diritti della donna; l’animazione comunitaria; la costruzione di strutture idriche per uso familiare (ovvero delle cisterne per la raccolta di acqua piovana) e per uso animale (cisterne di ruscellamento, piccoli bacini artificiali, pozzi a vento messi a disposizione delle comunità). Si è voluto anche avviare la costruzione di un centro comunitario e incrementare l’allevamento dei caprini con la costruzione di un ovile e l’insegnamento di tecniche adeguate, oltre ad assicurare assistenza agli agricoltori e agli allevatori, per questi ultimi di tipo tecnico-veterinaria. Infine, il progetto ha predisposto e seguito attività di microcredito per contadini e artigiani e incoraggiato la formazione dei gruppi comunitari di donne, per la trasformazione degli alimenti e per la realizzazione di artigianato. Si è puntato ad attivare un circolo virtuoso che ha consentito anche una diminuzione della mortalità infantile ed un miglioramento della salute degli abitanti”.

· Quali sono stati i beneficiari ed i risultati di questa iniziativa?

“I beneficiari di questo progetto sono circa 2mila persone, di cui 225 famiglie in forma diretta e un centinaio di alunni della Scuola agricola per circa 20 comunità rurali sparse sul territorio regionale. In particolare, i programmi per la costruzione di cisterne per l’acqua piovana hanno contribuito in modo sostanziale al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione. Senza la cisterna, le famiglie ogni giorno devono percorrere chilometri in cerca di acqua – spesso non di buona qualità – che poi trasportano o con carretti trainati da animali, ma molto più spesso anche in bicicletta o a piedi, specialmente le donne. Avere a disposizione nei pressi della propria casa acqua di buona qualità consente di risparmiare molto tempo che può essere dedicato ad altre attività produttive. Oltre ad un miglioramento della salute (diminuzione delle infezioni da parassiti intestinali), la cisterna porta anche ad un miglioramento della produzione familiare e conseguentemente ad un aumento del reddito. Noi abbiamo messo a punto una nuova tecnica per la costruzione di cisterne che abbatte notevolmente i costi con la realizzazione di placche componibili, e su questa nuova tecnica è stata fornita una formazione specifica ai contadini, in modo che questi siano in grado di utilizzarla anche in futuro. Un’importante conseguenza del progetto è stata anche la nascita,  nel febbraio 2005, della Coopes, cooperativa della quale fanno parte ad oggi 35 associazioni locali di produttori ed artigiane, della zona rurale della regione intorno a Capim Grosso. La nascita della cooperativa ha consentito di iniziare a commercializzare il surplus produttivo determinato dal nostro progetto attraverso la rete del commercio equo e solidale”.

· Che tipo di prodotti vengono venduti dalla cooperativa?

“Biscotti e dolci di manioca e tapioca, conserve di frutta e verdura, prodotti dai gruppi comunitari di donne. E poi ancora dolci di cocco, miele, formaggio, latte e yogurt di capra, pesce, polli e uova, foraggi per animali e artigianato (bigiotteria di semi locali, capi di abbigliamento, borse e cappelli di paglia, oggettistica) dei gruppi comunitari di donne. Tutti i prodotti alimentari della Coopes sono prodotti attraverso un’agricoltura che esclude l’uso di qualsiasi fertilizzante chimico o pesticida. I primi risultati dell’attività della cooperativa iniziano a vedersi, in termini di vendite, anche se si tratta soprattutto di un investimento per il futuro. Le spese iniziali sono molte e dobbiamo confrontarci con problematiche quali la pesante tassazione statale, che non prevede agevolazioni o sgravi fiscali per le cooperative Recentemente sono però stati approvati due progetti del governo federale brasiliano che prevedono l’acquisto da piccole cooperative di prodotti alimentari che verranno distribuiti a persone con carenze alimentari: una buona iniziativa che promette un doppio beneficio”.
www.copes.org 

Approvato il nuovo manuale progetti del MAGIS

È la piattaforma ed il quadro di riferimento per stabilire le procedure che accompagnano il processo di selezione, approvazione, finanziamento e gestione dei progetti e degli interventi di solidarietà internazionale del MAGIS. Si tratta del nuovo manuale progetti, approvato di recente dopo un’attenta riflessione sulle modalità di analisi, valutazione ed approvazione dei progetti di cooperazione internazionale e sulle modalità di gestione del flusso di denaro dei benefattori e degli enti finanziatori pubblici e privati. 
Dopo un’introduzione dedicata ai criteri generali delle attività del MAGIS (che si ispira ai principi cristiani della Compagnia di Gesù, in linea di continuità con la sua tradizione missionaria), il manuale entra nel merito dei criteri da utilizzare per l’ammissibilità dei progetti, dai criteri operativi in senso stretto a quelli adottati dalla Rete Xavier alla quale il MAGIS aderisce. 
Per quanto riguarda le tipologie degli interventi di cooperazione e solidarietà internazionale della nostra Ong, queste vengono raggruppate in tre tipologie: 1) gli aiuti ai missionari e ad opere della Compagnia di Gesù (o altre istituzioni con fondi privati); 2) i progetti di cooperazione e solidarietà internazionale realizzati indirettamente dal Magis attraverso i gruppi associati; 3) i progetti realizzati direttamente con finanziamenti pubblici e/o privati. 
Una sezione del testo viene poi dedicata alle specifiche procedure di selezione, approvazione, finanziamento e gestione dei progetti e degli interventi di solidarietà internazionale e alle strutture di supporto in loco per l’identificazione e l’ammissibilità dei progetti.

Campagna cellulari: convenzione con Wigwam Aps Italia
Mentre prosegue la raccolta dei telefoni cellulari organizzata dal MAGIS su tutto il territorio nazionale per finanziare progetti di cooperazione e sviluppo, la nostra Ong ha firmato una convenzione con Wigwam Aps Italia. 
Si tratta di un’associazione nata nel 1972 per operare concretamente nel campo dell’educazione ambientale, grazie ad una rete di club Wigwam sparsi su tutto il territorio nazionale. Tra le iniziative attivate da questi ultimi, figurano progetti riguardanti il mondo rurale e lo sviluppo locale, la riforestazione e manutenzione di boschi e parchi. L’associazione ha scelto di condividere gli scopi e le finalità del MAGIS, tese a coniugare un’azione di solidarietà internazionale verso il Sud del mondo, con un’attenzione particolare per le pratiche eco-sostenibili e per la prevenzione dai rischi di inquinamento ambientale. 
Presso i circoli Wigwam saranno quindi attivati numerosi punti di raccolta di cellulari usati, che il MAGIS provvederà a riconvertire in risorse per i propri progetti, in particolare quelli dedicati alla realizzazione di cucine solari in Ciad e al sostegno ad un ospedale per bambini malati di Aids in Kenya.

Info campagna.cellulari@magisitalia.org 
www.wigwam.it 

Visite ai progetti in Mozambico, Perù e Madagascar
Mozambico, Perù, Madagascar: queste le destinazioni verso le quali, nelle prossime settimane, partiranno alcuni rappresentanti del MAGIS per verificare lo stato di avanzamento di alcuni progetti e l’esistenza delle condizioni necessarie per avviarne di nuovi. 

Il 31 luglio p. Umberto Libralato SJ, vicepresidente del MAGIS, e Carla Grossoni, della sede di Gallarate, partono per il Mozambico per fare il punto della situazione in merito a due progetti: il primo finanziato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena è focalizzato su acqua e istruzione ed è stato avviato a Fonte Boa, nel sud del paese, ed è stato bruscamente interrotto nell’aprile scorso in seguito all’attentato che ha causato due morti (il gesuita padre Valdir ed una volontaria di Leigos, l’ong portoghese “sorella” del MAGIS nell’ambito della Rete Xavier) ed altrettanti feriti. Si tratta ora di verificare le modalità per riconvertire nei prossimi mesi il progetto in un’altra area a nord del martoriato paese africano. 
Il secondo progetto interessato si intitola “Investire nella coltura del caju in Mozambico”: l’iniziativa, attualmente ai blocchi di partenza a seguito dell’approvazione da parte del Ministero degli Affari Esteri, punta ad aumentare la sicurezza alimentare delle famiglie contadine grazie alla diffusione, appunto, della coltura del caju. Lo stesso governo locale sta incoraggiando l’aumento delle aree di coltivazione ed il loro miglioramento genetico nella prospettiva di approvvigionare maggiormente le industrie di trasformazione ed incrementare le esportazioni. 

Il 30 luglio partono invece per il Perù Mario Greselin, responsabile delle campagne della nostra Ong e p. Francesco Cambiaso SJ. Obiettivo della visita: verificare la possibilità di dare vita a nuove modalità di collaborazione del MAGIS con il CTTU San Josè (Centro de transferencia tecnologica a universitarios - www.cttusanjose.org.pe). Si tratta di una struttura fondata dal gesuita di origine italiana p. De Bernardi SJ, che agisce come incubatore di imprese agro-industriali e si propone di svolgere attività di formazione professionale, consulenza tecnica e fornitura di mezzi tecnologici a una serie di produttori associati della provincia peruviana di Trujillo. Negli anni passati il MAGIS aveva infatti collaborato ad un progetto del CTTU per la diffusione della coltura dell’asparago, produzione pregiata particolarmente adatta alle condizioni climatiche della zona in questione.
Mario Greselin ripartirà il 27 agosto per il Madagascar insieme a p. Gianni Di Gennaro SJ, responsabile del MAGIS per il Centro-Sud, per visitare le varie comunità di missionari presenti nell’isola, verificare lo stato di avanzamento dei progetti promossi in loco dalla nostra Ong e verificare l’opportunità di dare vita a nuove inziative di cooperazione e sviluppo con comunità e gruppi ecclesiali malgasci.  

RETE XAVIER:  Rapporto annuale di ALBOAN
ALBOAN, ong spagnola della Provincia di Loyola della Compagnia di Gesù che copre l’area dei Paesi Baschi in Spagna e  “sorella” del MAGIS nell’ambito della Rete Xavier, ha pubblicato sul suo sito Internet il Rapporto annuale 2006. Un documento reso particolarmente significativo dalla ricorrenza del decennale della fondazione di ALBOAN, impegnata in progetti di sviluppo solidale nel Sud del mondo. È l’occasione per ripercorrere le varie tappe dell’attività di questa ONG e per ricordare i principali progetti attivati.

www.alboan.org 

« Popoli » di agosto/settembre 

Nelle ultime settimane si è sviluppato in Italia un animato dibattito relativo alla situazione dei Rom nel nostro paese. A tale tema è dedicato il nuovo numero di “Popoli” di imminente uscita, che riflette sulla potenza dell’istintivo rifiuto di tanti italiani nei confronti di un’estraneità non facilmente “digeribile”. 
Nella rivista trova spazio anche un’inchiesta sulla foce del Niger, ricco bacino petrolifero in cui si susseguono rapimenti di tecnici di multinazionali, che dà spazio alla voce dei leader di movimenti locali e ai responsabili dell’Eni. A questo si aggiungono, tra l’altro,  gli articoli dedicati alla candidatura del premio Nobel Rigoberta Menchu alla presidenza guatemalteca e al viaggio dei gesuiti Matteo Ricci e Michele Ruggieri in cina nel 1583, oltre ad un reportage sulla complessa e travagliata situazione del Libano. 

www.popoli.info 

A cura di Daniela Da Milano 
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